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AEROPORTI

Bersani ai sindacati:
«Malpensa sarà hub»

MILANO Quattro operai morti in tre
giorni nella scorsa settimana, e ieri a
Bergamo e in tutta la provincia i la-
voratori si sono fermati per due ore
per protestare contro le morti sul la-
voro e ottenere interventidi preven-
zione e sicurezza più incisivi. Allo
sciopero hanno aderito i lavoratori
di industria,artigianato,commercio
e servizi privati aderenti a Cgil-Cisl e
Uil.

Ognifabbricaeaziendadellacitttà
e della provincia ha gestito diretta-
mente ledueorediastensionedal la-
voro, che sono state concentrate so-
prattutto nelle due ultime ore dei
turni: altissima la partecipazionedei
lavoratori allo sciopero, sia nelle

grandi industrie, come quelle mec-
caniche della Dalmine e della Brem-
bo, che in quelle di piccole e medie
dimensioni.

Alle 16.30 c’è stato un presidio da-
vanti al palazzo della Prefettura; nel-
l’incontro della delegazione sinda-
cale con il rappresentante del gover-
no è stata chiesta una maggiore at-
tenzione aiproblemidella sicurezza,
e in particolare una più efficace ope-
radicontrolloattraversosoprattutto
una presenza più attiva dell’Ispetto-
ratosuiluoghidilavoro.

Loscioperodi ierihaconclusouna
settimana di mobilitazione che ha
visto svolgersi numerose assemblee
sui luoghi di lavoro; l’iniziativa con-

clusiva ci sarà oggi, dalle 14 alle 18,
presso l’Auditorium della Casa del
Giovanedove si svolgeràunaassem-
blea-manifestazione dei rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza
per rilanciare la piattaforma territo-
riale.

Infatti nel solo 1998 nella provin-
cia di Bergamo sono stati oltre
20.000 gli infortuni denunciati, dei
quali 27 mortali; e in Lombardia,
sempre nel 1998, ben 152.347 con
179 morti. Una situazione ormai in-
sostenibile,checontribuiscealascia-
re all’Italia il triste primato europeo
degli infortuni mortali (circa 1.200
ognianno), echerichiedeinterventi
articolatisupiùfronti.

I sindacati confederali di Berega-
mo chiedono al Parlamento di man-
dare avanti il Testo Unico per unifi-
care e semplificare la legislazione in
materia di salutee sicurezza sul lavo-
ro, al Governodipremiare (comesiè
cominciato a fare con la Legge Fi-
nanziaria) chi investe in sicurezza,
alla Regione Lombardia di dare at-
tuazione al Progetto obiettivo pre-
venzione. Gli imprenditori infine
devonoinvestirepiùrisorse insalute
esicurezzasuiluoghidi lavoro,rilan-
ciare gli organismi paritetici e prose-
guire celermente nella realizzazione
deicorsidiformazionespecificaperi
rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza. Il sindacato ha quindi ri-

lanciato la sua proposta alla Camera
di connercio di lanciare una grande
campagna di “pubblicità progresso”
per la diffusione della cultura della
prevenzione.

«È ora di passare - ha dichiarato
MarioAgostinelli, segretariogenera-
le della Cgil Lombardia - dalla con-
statazione del fenomeno all’azione
decisa per contrastarlo, spingendo
per la piena applicazione della legge
626, colpendo le aziende che ne di-
sattendonogliobblighi».

«È proprio qui - ha aggiunto Agoi-
stinelli - in un Paese cha ha una me-
dia di 3 casi di infortuni mortali al
giorno,chesihal’impudenzadipro-
porre - e di sostenere da parte della
Confindustria - un referendum, tra
gli altri, che chiede di abolire l’assi-
curazione obbligatoria all’Inail con-
tro gli infortuni sul lavoro, favoren-
do non solo le compagnie private,
ma permettendo alle imprese di
sfuggire ai controlli sull’applicazio-
nedellenormedisicurezza».

Morti sul lavoro, fermata generale a Bergamo
Nel corso del ’98 in Lombardia 152.347 incidenti di cui 179 mortali

■ Il ministro dei Trasporti, Pier Luigi Bersani, ha incontrato
ieri i sindacati per discutere l’assetto del sistema aeropor-
tuale lombardo. Bersani, ha ribadito di non avere nessu-
na intenzione di rimettere in discussione il ruolo di Hub
del nuovo aeroporto milanese di Malpensa, ma prima di
decidere come e quando si dovranno trasferire i voli da
Linate vuole risolvere i problemi sia in termini d’impatto
ambientale sia sul ruolo futuro di Linate come City air-
port. Le rassicurazioni del ministro per ora sembrano
tranquillizzare i sindacati che avevano già deciso di revo-
care la manifestazione nazionale dello scorso 15 gen-
naio. Giuseppe Surrenti, segretario Fit Cisl, che come
rappresentante degli azionisti dipendenti è nel cda Alita-
lia, precisa però che se le problematiche legate a Mal-
pensa dovessero avere peso sull’andamento della com-
pagnia,«il sindacato non resterà a guardare». Il ministro
aveva invitato il sindacato a non scaricare eventuali pro-
blemi di Alitalia sul mancato decollo di Malpensa

Fim-Cisl: al Sud deroghe al contratto
I metalmeccanici cislini: una proposta per lo sviluppo e l’occupazione
ROMA Deroghe al contratto na-
zionale per creare nuovo lavoro al
Sud, ma contrattando caso per ca-
so ilprogetto di investimento. Ieri
sono stati metalmeccanici cislini
guidati dal segretario Giorgio Ca-
prioli a proporle, aggiungendo al-
la «moratoria» sul contratto, il ri-
lancio della programmazione ne-
goziata: «Superata la logica del-
l’intervento straordinario e del-
l’assistenzialismo - ha detto Ca-
prioli - si è affermata come strada
da percorrere lapromozionediun
più autonomo sviluppo locale,
ma la strumentazione a disposi-
zione non è adeguata. Da qui la
necessità della programmazione
negoziata, finalizzata a valorizza-
re le risorse e a stimolare lo svilup-
polocale».

Ma ecco la ricetta Fim-Cisl, illu-
strata in un convegno sul Mezzo-
giorno, e che oggi sarà fatta pro-
priadalleaderD’Antoni,perscon-
figgere la disoccupazione e la scar-
sità di investimenti produttivi nel
Sud. Oltre alle deroghe sui salari, i
metalmeccanici della Cisl ipotiz-
zano un premio di produttività
per incentivare le imprese già esi-
stenti e la diffusione dei contratti
di riallineamento per aiutare le
piccole e medie imprese ad emer-
gere dal lavoro nero. Nella fase di
«start up» le nuove imprese del
Sud vanno aiutate con delle «de-
roghe negoziate» ai regimi con-
trattuali nazionali: possono «ri-
guardare sia la gestione del tempo
dilavoro-hadettoil segretariona-
zionale della Fim-Cisl Salvatore
Biondo- sia le formedirapportodi
lavoro dei nuovi occupati nel-
l’ambito delle leggi esistenti, sia il
salariodisecondolivello».

Ma la Fim-Cisl si spinge oltre, e
ipotizza «unamoratoria tempora-
nea del salario legato ai risultati
aziendali». In cambio, dice il sin-
dacato, deve esserci «una forte ri-
valutazione delle sedi partecipati-
veaziendalieterritoriali».Inprati-
ca loscambiodovrebbeesserefles-
sibilità-rappresentanza.

Insieme alle «moratorie vigila-
te» sui contratti nazionali i metal-
meccanicidellaconfederazionedi
D’Antoni propongono per il Sud
«l’istituzione di un premio di
competitività» con cui commisu-
rare imigliorrisultatinonsoloalla
produttività interna all’azienda
maancheaifattoripositivionega-
tivi esterni. Al Sud va però innan-
zituttorafforzatal’azionecontroil
sommerso, potenziando il presti-
to d’onore e i finanziamenti che
non richiedono l’autorizzazione
dell’Ue per incentivare ladiffusio-
nedei contrattidi riallineamento.
Sugli aspetti contrattuali, dice
Biondo, il sindacato dovrebbe raf-
forzare le proprie «periferie» inve-
ce di accentrare le scelte a livello
nazionale: biosgnacioè riportare i
negoziati ad un livello «categoria-
le,chesarebbepiùvincolanteeve-
rificabilediquellopiùpoliticorea-
lizzatoalivelloconfederale».

IlnuovoMezzogiornocosìdise-
gnato dalla Fim-Cisl, dunque, po-
ne al centro lacompetitivitàd’im-
presa più che la salvaguardia de i
regimi contrattuali. E il no della
Cgil, che insiste sulle tante dero-
ghe già esistenti, è praticamente
certo. Mentre la Uil ha già illustra-
to la sua di ricetta: deroghe sui li-
cenziamenti, ma soltanto sulle
nuove assunzioni e soltanto sotto
controllosindacale.
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IN PRIMO PIANO

Milano, il «patto» si trasferisce a Roma
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Le sorti del Patto di Mila-
no ora dipendono da quanto sarà
deciso martedì mattina a Roma
dove, su iniziativa del segretario
generale della Uil, Pietro Larizza, i
recenti sviluppi del confronto mi-
laneseesoprattuttolesueprospet-
tive saranno vagliate dai segretari
confederali di Cgil-Cisl-Uil sia na-
zionali,siamilanesi.PietroLarizza
ha mandato una richiesta di in-
contro a Cofferati e a D’Antoni,
un’iniziativa che ha il merito di
schiodare la discussione dalla pa-
lude neoliberista del sindaco Al-
bertini, e che la Uil fa derivare dal
consenso ai referendum radicali
da parte di Confindustria, e quin-
di di Assolombarda che è partedel
tavolo milanese. In secondo luo-
go, la Uil ritiene che si debba fare
ognisforzoperl’unità.

Secondo Antonio Panzeri, se-

gretariodellaCameradellavorodi
Milano, la sollecitazione della Uil
èutile:«Siaperverificareseèpossi-
bile individuare una quadra uni-
taria, sia per verificare la posi-
zione sui referendum: è eviden-
te che l’appoggio di Confindu-
stria ai referendum modifica i
riferimenti entro i quali si collo-
ca anche il confronto con il Co-
mune di Milano».

E i rischi per l’unità? Panzeri:
«Se si consuma uno strappo a
Milano, per dimensioni e quali-
tà esso avrebbe ripercussioni
nazionali: bisogna far di tutto
per impedirlo. Ecco perché mi
sembra utile aderire all’iniziati-
va della Uil. E verificare in quel-
la sede se esistono le condizioni
per superare le difficoltà che,
partendo dal contesto generale,
hanno riferimenti di merito: co-
me si sa, i nostri giudizi diver-
gono rispetto al documento
presentato dal Comune. La Cgil

ritiene che occorra modificarne
l’impianto. Tuttavia vedremo
martedì se ci sono le condizioni
perché ci si possa intendere.
Credo che la Cgil debba andare
all’incontro con spirito unitario
e costruttivo».

Quanto al merito del con-
fronto, le divergenze riguarda-
no soprattutto il campo di ap-
plicazione dell’intesa (non più
solo gli extracomunitari, ma
più in generale chiunque sia in
cerca di lavoro) e gli stessi stru-
menti di flessibilità aggiuntiva:
«La nostra posizione è stata coe-
rente: tuttavia, con lo spirito
giusto si può verificare se si può
superare la divisione: martedì si
vedrà!”.

La segretaria della Cisl di Mi-
lano, Mariagrazia Fabrizio, ha
preso atto, avendolo appreso
dallo stesso D’Antoni, della ri-
chiesta di Larizza: «La valutazio-
ne che abbiamo fatto insieme è

che, di fronte alla richiesta di
una organizzazione, alla quale
l’altra organizzazione risponde
favorevolmente, non si può che
rispondere a favore. Gli incontri
non si negano mai, soprattutto
se lo spirito con cui si fanno è
positivo: vedere se è possibile
l’intesa. Devo dire con chiarez-
za che non credo sia possibile
decidere a Roma qualcosa di di-
verso rispetto a ciò che si può
decidere a Milano. Sono soste-
nitrice del principio di sussidia-
rietà: ciò che si può decidere al-
la base, decidiamolo alla base.
Su Milano, lo si decide a Mila-
no. Se l’incontro serve per capi-
re se, da parte di qualche orga-
nizzazione sindacale, ci sono le
condizioni per modificare pre-
giudiziali di carattere politico,
allora va bene, ma nel merito
dell’accordo credo difficile che
si possa cambiare ciò che rite-
niamo positivo”.Aderenti alla Fim durante una manifestazione per il contratto Dufoto

Goodyear, ancora «fumata nera»
Incontro al ministero con l’azienda che insiste per la chiusura

TELECOM

Confermato lo sciopero nazionale
ma la trattativa prosegue ancora

ROMA Non hanno ancora dato frutti gli
sforzi del Governo per convincere la Goo-
dyear ad un ripensamento sulla chiusura
dello stabilimento di Latina ed il ministero
dell’Industria sta verificando la possibilità
dichiederela restituzionedipartedelleage-
volazioni erogate in passato alla società.
Una nuova «fumata nera» è venuta dall’in-
contro tenuto ieri mattina al Ministerodel-
l’Industria, fra il ministro Enrico Letta ac-
compagnato dal sottosegretario Gianfran-
co Morgando ed il presidente della Goo-
dyearitalianaCorsi.

«Le iniziative formali - ha spiegato il sot-
tosegretario Morgando - che sono state ac-
compagnatedaunafitta tramadi incontrie
rapporti informali, non hanno dato al mo-
mento il risultato sperato». Anche dopo
l’incontro di ieri, conferma Morgando,
«permane quindi la decisione della società
di sospendere l’attività e di chiudere lo sta-
bilimento italianodelgruppo»così come si
appresta a fare in altri stabilimenti europei.
«Ci accingiamo - ha aggiunto il sottosegre-

tario - qualora permanga tale decisione
della Goodyear, ad affrontare il proble-
ma di una verifica delle incentivazioni
che sono state ottenute dalla società per
la realizzazione degli investimenti di in-
novazione all’interno dello stabilimen-
todiLatina».

I lavoratori dello stabilimento, sono
circa un migliaio i posti a rischio tra di-
retti e indiretti, proseguono, intanto la
loro lotta. Per il prossimo 2 febbraio
hanno organizzato una trasferta fino a
Bruxelles per portare la vicenda a cono-
scenza del Parlamento europeo. Il 9-10
febbraio, infatti, se non interverranno
novità nel frattempo, le 574 lettere in-
viate il24novembrescorsosi trasforme-
ranno in altrettanti licenziamenti. Per-
ché il colosso delle gomme, che copre il
17% del fabbisogno italiano, resta irre-
movibile: lo stabilimento di Cisterna di
Latina deve essere chiuso, lo impongo-
noicostitroppoelevati.«Falso»,ribatto-
noglioperai,icostinonc’entrano».
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■ NonsiallentalaprotestadeisindacaticontroilpianoindustrialediTele-
comItalia.Leorganizzazionidicategoriahannoinfattidecisodi indireuno
scioperodiottoorepervenerdì4febbraio.Ladecisioneèstatapresadopo
averesaminatolaprimafasedi incontriconiverticidell’aziendachesista
svolgendoinquestigiorni. IsindacaticriticanoladecisionediTelecomIta-
liadidareilviaaformediesternalizzazioneeoutsourcingchepotrebbero
elevareilnumerodegliesuberiaddiritturaoltrelaquotadi13.500unitàsi-
noadoggiquantificatidall’azienda.Lagestionedell’amministrazionedel
personaleadesempio,dovrebbepassaresottoilcontrollodiunanuovaso-
cietàcheresterebbeperòinteramentediproprietàdiTelecomItalia.An-
cheperlagestionedegli immobilidovrebbeesserecreataunasocietàad
hoc,conl’intenzioneperòdimetterlasuccessivamentesulmercato.Si
parladioutsorcingperl’autoparco,chedovrebbepassaresottoilcappello
Fiateperilmagazzinaggio,chevedecomecandidatoprincipaleilgruppo
TntTraco.Quantoallagestionedireteemercatosiparladiaffidareall’e-
sternopartedellamanutenzione(adesempioperlaclientelaaffari).«Seda
unlatoapprezziamolapossibilitàdiunconfrontoserrato-diceLuigiFer-
rando,segretariogeneraledellaUilTelecomunicazioni-dall’altranonrile-
viamospostamentidirottatalidafarrientrarealmomentolaprotesta.Ve-
dremoneiprossimigiorni».Latrattativa,comunqueprosegue.Oggil’a-
ziendadovrebbeconsegnareaisindacatilatracciadelprotocollorelazio-
nale,unasortadi«guida»peraffrontareisingoliproblemisultappeto.
Cgil,CisleUilchiedonoanchegaranzieperlacontinuitàcontrattualedei
lavoratori(circa3.000)interessatiallacessionediramid’aziendaattraver-
soformedioutsourcing.«Sinoraemergonosoltantoalcunispiraglisulme-
tododelconfronto,masullequestionireali,apartiredalpianoindustriale,
Telecomapparefermasullesueposizionianchesenonescludedellenovità
-osservaCarmeloCaravella,dellasegreteriadelloSlc-Cgil-Certo,èim-
portantechesisiadettocheinformaticaemultimedialefannopartedel
corebusinessaziendale,maquestononcibasta».

Il ministro dell’Industria Letta Monteforte / Ansa

COIN

Esuberi Standa, nessuno spiraglio: è muro contro muro
MILANO L’incontro tanto atteso
conladirezioneCoinsièprotrat-
to ieriper tutta la giornatamasiè
concluso con il pollice verso. Di-
ce il segretario nazionale Fil-
cams, Luigi Coppini: «Mancano
garanzie complessive sul piano
industriale,perilmantenimento
dell’occupazione. Non ci con-
vince l’atteggiamento rispetto
alle riconversioni. Non ci sono
garanzie sufficienti sulle cessioni
edanchesulnuovoprogetto,che
ci hanno presentato, riguardo ad
unanuovatipologia».

Valutazione dunque global-
mente negativa, che certo non
rasserena il clima di conflittoe di

incertezze dopo i licenziamenti,
di fatto, dei circa 200 addetti del-
la sede amministrativa della
Standa di Milano. I sindacati di
categoria - Filcams Cgil, Fisascat
Cisl, Uiltucs Uil - non intendono
abbandonare il tavolo di trattati-
va ma, nel contempo, si appre-
stano ad organizzare nuove ini-
ziative di lotta, una manifesta-
zione nazionale e, probabilmen-
te,nuoviscioperi.

A Milano prosegue il presidio
permanente negli uffici della se-
de amministrativa: come è noto,
la direzione Coin vorrebbe di-
sfarsi degli addetti con la mobili-
tà, o con l’impossibile trasferi-

mento a Mestre. L’incontro di ie-
ri era moltoattesoperchèda esso
dipende l’immediata prospetti-
va del gruppo, dopo la prean-
nunciata vendita di Coin a terzi
dipezziacquistatiasuotempoda
Standa, una parte dei quali po-
trebbe essere ceduta a Standa
Commerciale,edunaparteadal-
tri. A preoccupare il sindacato è
soprattutto lasortedeicosiddetti
punti misti, ossia dei punti ven-
dita nei quali il piano superiore è
adibito all’abbigliamento Coin e
quello inferiore agli alimentari
Standa. Il sindacato chiede chia-
rezza anche circa la eventuale
vendita di Standa Commerciale

dipuntipugliesi esiciliani: inPu-
glia ed in Sicilia i punti vendita
sono una cinquantina, con oltre
mille lavoratrici. Infine, ulteriori
timori riguardano i punti vendi-
ta che Standa Commerciale do-
vrebbeacquisire daCoin, soprat-
tuttoperchè non è certo che l’oc-
cupazione verrà garantita. Sono
queste, appunto, le domande
che ieri il sindacato ha posto sul
tavolo del confronto, senza otte-
nere risposte rassicuranti. Entro
il prossimo 15 febbraio, infine,
dovrebbe tenersi un nuovo in-
controper valutare il piano di in-
vestimenti.

G.Lac.
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